



È con vero piacere che presentiamo questo
nuovo numero de ilProgettoSostenibile.
Una rinnovata veste grafica e modalità di pre-
sentazione degli articoli, maggiore attenzione al
dettaglio tecnologico e alla ricerca e innovazio-
ne, una nuova sezione dedicata ai progetti,
sono gli elementi che emergono da una prima
lettura di questo numero.
Ma anche un nuovo Comitato Scientifico ampio,
interdisciplinare e rappresentativo del mondo
accademico a livello nazionale, peer review
cieca degli articoli, Comitato dei revisori rappre-
sentativo di tutte le tematiche afferenti
all’Architettura e all’Ingegneria.
Dopo dieci anni la rivista ha inteso avviare così
un percorso di rinnovamento per rispondere
sempre meglio alle esigenze dei propri lettori.
ilProgettoSostenibile si pone quindi oggi ancor
più come uno strumento in grado di proporre ai
progettisti, in maniera approfondita e pragmati-
ca, le innovazioni tecnologiche che emergono
dal mondo della ricerca accademica e industriale,
che diventano pratica progettuale e costruttiva.
La conoscenza delle nuove frontiere della ricer-
ca applicata alle costruzioni diventa, in questo
momento di profonda recessione del mondo
dell’edilizia, sicuro vantaggio competitivo per
quanti sapranno distinguersi per l’eccellenza e
l’innovatività delle proprie competenze.
La rivista intende però nel contempo consolida-
re il proprio ruolo di riferimento anche per il
mondo accademico, avviando un percorso di
consolidamento della propria connotazione di
rivista scientifica, con l’ambizione di poter pre-
sto venir annoverata fra le eccellenze delle rivi-
ste scientifiche italiane per l’area
dell’Architettura e dell’Ingegneria, grazie alla
sua interdisciplinarietà fra i settori scientifici che
arricchisce e approfondisce l’approccio sia
metodologico che contenutistico.
In tal senso, la rivista non “sposa” uno specifico
settore scientifico disciplinare, ma proprio in
nome della sua concezione olistica dell’approc-
cio all’architettura e all’ingegneria, tenta di
approfondire ogni singola tematica secondo
diversi profili di analisi e chiavi di lettura.
Un progetto editoriale che sempre più appare
come una scommessa aperta sul mondo della
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Near zero Energy building
L’avvenuto recepimento nel territorio Italiano
della normativa Europea 2002/91, insieme alle
più recenti e non ancora assimilate direttive
sulla riduzione dei consumi energetici, quali la
31/2010/UE, hanno dato vita ad una rapida evo-
luzione del mercato in termini di sviluppo pre-
stazionale dei prodotti per l’edilizia sotto il pro-
filo dell’efficienza energetica.
Gli edifici, infatti, sono all’origine di circa il 40%
del consumo energetico e del 36% delle emis-
sioni di CO2 nell’Unione Europea
1. Al fine di
abbassare i consumi energetici negli Stati
Membri e favorire l’UE nel raggiungimento
degli obiettivi Europa 20-20, la più recente
direttiva EPBD2 introduce il concetto di “edificio
ad energia quasi zero”.
Dalla casa Passiva e dalla sua evoluzione per i
climi temperati (Passive-On) siamo quindi pas-
sati ai NZEB, Nearly Zero Energy Buildings, ovve-
ro “edifici ad altissima prestazione energetica e
fabbisogno energetico molto basso, quasi nullo,
coperto in larga misura da fonti rinnovabili”.
La riduzione dei consumi e l’implementazione
delle prestazioni previsti dalla Direttiva abbrac-
ciano tutto il patrimonio edilizio e si riferiscono,
non solo all’involucro dell’edificio, ma anche ai
sistemi impiantistici al suo servizio, guidando gli
Stati Membri a uniformare i propri strumenti
per l’ottimizzazione dei consumi.
Sebbene il regolamento delegato n.244/2012, a
integrazione della direttiva EPBD, stabilisca un
quadro metodologico comparativo per calcola-
re i livelli ottimali in funzione dei costi dei requi-
siti minimi di prestazione energetica, la defini-
zione di NZEB rimane ancora troppo vaga.
Pertanto molti Stati Membri si stanno orientan-
do verso una declinazione del concetto NZEB
adattando a questo la risposta normativa
Nazionale (tab. 1).
E in Italia?
La risposta della normativa Italiana alle ultime
direttive Europee rimane purtroppo inadegua-
ta; nonostante ciò, si percepisce una crescente
sensibilità locale nei confronti del tema dell’effi-
cienza energetica degli edifici, messe in pratica
sia dalle normative emanate in alcune Regioni,
sia dall’innovazione di prodotto avviata dalle
Sistemi costruttivi e prodotti: una risposta
alle normative per l’efficienza energetica
Possibili scenari evolutivi dei prodotti e sistemi largamente diffusi
nel mercato italiano, per il raggiungimento degli standard NZEB.
6 FOCUS
innovazione di prodotto - efficienza energetica - normativa europea
Articolo sottoposto a Peer Review
La regione Toscana, come prodotto
della ricerca Abitare Mediterraneo,
ha realizzato un allestimento
permanente di componenti
e impianti innovativi sviluppati
all’interno della ricerca e situati
presso il polo tecnologico di Lucca.
A sinistra, il tetto giardino
dell’edificio di Lucca mentre
sotto il lato rivolto a sud.
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aziende di settore, Questo però ha portato ad una disomogeneità di
indirizzi, intenti e regolamenti, sopratutto se si pensa a quelle espe-
rienze ormai radicate, come lo standard CasaClima, della Provincia
autonoma di Bolzano, alle nuove leggi Regionali3 che, come nel caso
della Lombardia, anticipano al 2015 il raggiungimento degli stan-
dard NZEB per il proprio Territorio.
Anche la Regione Toscana si è
mossa in questo senso promuo-
vendo Best Practice per l’edilizia
sostenibile e consentendo la dif-
fusione nel territorio di cluster
d’impresa e numerosi distretti
tecnologici legati soprattutto al
tema dell’innovazione in edilizia
per l’abbassamento dei consu-
mi.
Questi comportamenti virtuosi,
regionali e/o locali, si vanno ad
inserire in un contesto di merca-
to estremamente vitale in cui la
spinta innovatrice sta lentamen-
te modificando le vecchie prati-
che costruttive largamente diffu-
se nel passato.
Nuovo trend del mercato
edilizio Italiano
Le aziende produttrici del com-
parto edile si sono quindi trovate a dover sopperire ad una lacuna
di mercato, dovuta all’emanazione dei DLgs 192 e 311 che, aumen-
tando i limiti prestazionali, richiedono una progettazione attenta
sotto il profilo ambientale e un supporto tecnologico-impiantistico
per il miglioramento dell’efficienza energetica dell’edificio.
I nuovi limiti progettuali tradotti, hanno incrementato la sinergia tra
progettisti e aziende, finalizzata alla nascita di nuovi prodotti ed alla
loro applicazione: le nuove interazioni tra produzione e progetto in
particolare sono riscontrabili in relazione all’involucro opaco, le cui
principali linee di sviluppo sono mirate all’efficienza energetica, cer-
cando di massimizzare i flussi di energia “rinnovabile” in entrata,
attraverso la progettazione integrata dell’organismo edilizio stesso.
Possiamo quindi identificare gli aspetti energetici di contenimento ed
efficienza dei consumi come una nuova variabile progettuale paritetica a
quelle certamente assodate: costo, tempo, durabilità (sicurezza), aspetto.
Attraverso l’analisi dei sistemi maggiormente diffusi sul suolo italia-
no (murature a blocchi, sistemi in cls e prefabbricati) e la loro inte-
grazione con gli aspetti impiantistici, è possibile identificare il trend
di sviluppo per il raggiungimento degli obiettivi NZEB; ciò attraver-
so lo studio degli aspetti di ricerca industriale e sviluppo sperimen-
tale esclusivamente di prodotto, tralasciando volutamente la ricerca
svolta sui processi di miglioramento dell’efficienza energetica nei
processi di produzione.
Sistemi costruttivi a blocchi
Lo sviluppo dei sistemi costruttivi a blocchi, finalizzato all’aumento
delle qualità termiche e meccaniche, è principalmente legato alla
morfologia del prodotto, che ne definisce la resistenza strutturale e
termica, oltre al sistema di posa; inoltre di particolare interesse, risul-
tano gli sviluppi legati alla combinazione con differenti prodotti,
quali gli isolanti ed i collanti.
A seguito delle normative sopra descritte, si sono ulteriormente











1.2.3.4. Camera di prova
per la sperimentazione
di componenti innovativi edilizi
di facciata, progettata e realizzata




75% entro il 2020 (c.f. Base anno 2006)
Passive House come standard nel 2015
dal 2020 i Nuovi edifici sono Energy-positive
dal 2020 Nuovi edifici non utilizzano fonti energetiche fossili
Zero emissions dal 2020
Edifici a energia Netta zero dal 2013
Energy neutral dal 2020 (proposto)
Passive House come standard nel 2017




5.Un dettaglio della copertura
dell’edificio di Lucca.
Tabella 1.Target di riferimento nazionali per gli edifici di nuova costruzione.
Dati del SBi (Danish building research institute),“European national
strategies to move towards very low energy buildings 2008”.
affermati sul mercato i blocchi a setti sottili: elementi tecnici nei
quali viene ottimizzata la forma dei fori, in relazione sia al rapporto
pieni-vuoti sia al passaggio del calore, con l’obiettivo di aumentarne
il potere isolante (fig. 6).
Ugualmente trovano maggiore impiego i blocchi rettificati che
modificano il sistema di posa attraverso l’uso di facce perfettamente
complanari, eliminando così l’utilizzo delle malte ed il conseguente
reticolo di ponti termici che si poteva creare. Questo implica l’uso di
sistemi di posa mediante collante che richiede manodopera “diffe-
rente”, variando così sia costo che i tempi di realizzazione dell’opera.
Ulteriore sviluppo di questa tecnologia, che ha permesso di miglio-
rare le prestazioni termo-acustiche, è data dai blocchi riempiti di iso-
lante, che si differenziano nella prestazione ed in base all’impatto
ambientale del materiale utilizzato; in questa categoria di forte rilie-
vo sono le ricerche effettuate per l’inserimento sul mercato di bloc-
chi riempiti con PCM4, che permettono alte prestazioni in spessori
contenuti.
Attualmente è in sviluppo la realizzazione di blocchi dotati di siste-
mi di foratura per la realizzazione di micro-ventilazione della mura-
tura e per l’integrazione degli impianti: eliminando parte del riempi-
mento isolante in alcuni blocchi, è possibile, infatti, creare un siste-
ma di distribuzione impiantistica o di ventilazione (se verso l’ester-
no), senza andare ad intaccare in modo invasivo la muratura stessa.
La morfologia e l’accostamento con materiali isolanti ha portato
inoltre allo sviluppo di blocchi pre-assemblati (tripartiti), che inte-
grano uno strato di isolante continuo interstiziale, i quali, attraverso
un sistema di posa unico, ricreano una classica muratura “a cassetta”.
Sistemi costruttivi in calcestruzzo armato
Tralasciando gli elementi in cls prefabbricato, realizzati spesso su
commissioni specifiche, il principale sviluppo applicativo di questa
tecnologia si può identificare nei sistemi di posa in opera e di casse-
ratura. La necessità di rispondere alle nuove richieste di maggior
comfort da parte dell’utenza e agli standard normativi (anche di
sicurezza), ha ampliato le tipologie di casseri a perdere disponibili,
sviluppando una nuova fetta di mercato, proprio e non solo, in vista
del raggiungimento degli standard NZEB.




6. Esempio di muratura in blocchi a setti
sottili: al fine di limitare la dispersione
attraverso la malta si sviluppa la posa
su due o più ricorsi.
7. Casseri a perdere in polistirolo doppi:
gli impianti vengono integrai all’interno
del polistirolo del cassero, tramite
la realizzazione di “tracce”.
Le immagini di questa pagina
sono state elaborate da A. Carta,
L. Boganini e A.Di Zenzo
per il progetto Abitare Mediterraneo.
- a grandi pannelli, basato sull’utilizzo di materiali leggeri e forte-
mente coibentanti;
- a piccoli elementi, che sviluppa le innovazioni avvenute nei sistemi
costruttivi a blocchi;
- a pannelli con distanziatori a perdere.
Partendo dai sistemi di casseratura “tradizionali”, sono stati sviluppati
sistemi di distanziatori a perdere che permettono l’uso di pannelli
coibentanti particolarmente utilizzati per diminuire le dispersioni
degli ambienti interrati, realizzati prevalentemente in legno-cemen-
to.
Il principale sviluppo però deriva dalla crescente necessità di coa-
diuvare la resistenza (e sismo-resistenza) con l’efficienza energetica:
uno dei principali esperimenti lo possiamo infatti individuare nel
progetto C.A.S.E, per la ricostruzione dell’Aquila, dove l’utilizzo di
casseri in polistirolo estremamente leggeri e maneggevoli ha per-
messo una maggiore rapidità costruttiva e un’ottima efficienza
energetica, rispetto ai sistemi di realizzazione in muratura. In questi
sistemi costruttivi l’integrazione degli impianti avviene attraverso
l’utilizzo del cassero come “contro-parete” impiantistica, permetten-
do così una facile gestione e posa in opera (fig. 7).
Allo stato attuale si sono affacciati sul mercato italiano, anche se
ancora non largamente diffusi, i sistemi dei blocchi cassero: si tratta
di un sistema di posa a secco di elementi, i “blocchi”, che costruisco-
no una casseratura comprensiva di isolamento interno e predisposi-
zione impianti (fig. 8).
Attualmente le principali linee di sviluppo per migliorare l’efficienza
energetica dei casseri a perdere, si basano sullo studio e sulla com-
binazione di nuove morfologie, di materiali a basso impatto
ambientale e attraverso una migliore integrazione degli aspetti
impiantistici.
Sistemi costruttivi prefabbricati in legno
Negli ultimi anni siamo passati dal paradigma delle costruzioni pre-
fabbricate in cls a quelle in legno: questo ha portato un aumento
delle ricerche industriali e degli sviluppi sperimentali, relativi alle
tecnologie dei sistemi prefabbricati in legno, tipiche della cultura
del nord Europa.
A partire dallo sviluppo dei sistemi a pannelli incrociati, tipo X-lam,
ormai consolidato sul suolo Italiano, il mercato vede la proliferazio-
ne di brevetti riferiti a sistemi specifici di prefabbricazione.
La versatilità del legno e la facilità di assemblaggio hanno consenti-
to lo sviluppo diversificato di sistemi tecnologici, finalizzati, non sol-
tanto all’efficienza energetica, ma anche alla rapidità e facilità di
posa; questo permette, grazie all’ampia diffusione, anche l’affermarsi
di filiere corte di produzione.
Di particolare interesse risultano i sistemi prefabbricati a telaio, dove
una estrema flessibilità strutturale viene coadiuvata da aspetti pre-
8. La diffusione di elementi in legno-cemento con già inserito l’isolante
in Eps e grafite, rappresenta pienamente lo sviluppo tecnologico e
prestazionale del prodotto,mirato ad abbassare sia l’impronta
ecologica attraverso materiali naturali o seminaturali, sia le prestazioni




9.Nei sistemi a telaio in legno possiamo vedere un ricorso sempre
maggiore a materiali e isolanti “pesanti” al fine di aumentare la massa
del componente: l’utilizzo di pannelli in cls o di sistemi di ventilazione
permette di raggiungere prestazioni ideali anche per climi caldi.
stazionali, sia sotto il profilo acustico che di contenimento dei con-
sumi. Le principali ricerche in questo ambito investono il mercato
degli isolanti, soprattutto nelle tecnologie mirate all’aumento della
massa e dello sfasamento, requisiti che, nei sistemi in legno, a causa
della loro leggerezza, trovano poca risposta (fig. 9).
Nel settore della riqualificazione dell’esistente, si ripropone questo
sistema, grazie all’adattabilità, flessibilità e soprattutto leggerezza
del legno. Sono sempre più diffusi in Italia i casi di ampliamenti e
superfetazioni soprattutto di edifici pubblici, realizzati in pannelli
portanti o a telaio che consentono di aumentare notevolmente il
livello energetico dell’edificio in tempi strettissimi.
Scenari futuri(bili)
A partire da questo quadro generale, il trend evolutivo del mercato
edilizio Italiano si sta’ orientando sempre più sul concetto della
modularità e sulla prefabbricazione e messa in opera di edifici a
tempi record. Questo sviluppo ha avuto un’accelerazione a seguito
di esigenze legate all’emergenza abitativa, quali situazioni post-ter-
remoto, ma anche grazie all’incisiva richiesta da parte delle Pubblica
Amministrazioni, per la realizzazione di alloggi da destinare al socia-
le.
Al fine di accelerare i tempi di produzione dell’edificio in loco, la pre-
fabbricazione non è più legata esclusivamente alle strutture, ma al
lavoro sinergico di ditte specializzate in diversi settori d’interesse
quali impiantistica, infissi, finiture ecc. Spostando tutte queste attivi-
tà proprie della messa in opera, direttamente in azienda e su un
numero limitato di prodotti, si ottiene una breve durata del cantiere,
un miglior controllo sul processo realizzativo e sulla qualità finale
dell’opera.
Il processo costruttivo così strutturato, contribuisce alla realizzazio-
ne di edifici rispondenti agli standard NZEB.
In tutto questo non è possibile prescindere da un’attenta integrazio-
ne degli aspetti impiantistici, in riferimento, non solo ai terminali di
distribuzione, ma soprattutto ai sistemi di generazione alternativi a
quelli tradizionali che utilizzano principalmente FER5.
L’innovazione di prodotto sta, non soltanto nell’implementazione
dell’efficienza e rendimento, ma anche nella scelta dei materiali,
soprattutto in riferimento ai terminali di distribuzione. Ormai per
rendere il prodotto ecocompatibile, molte aziende tendono a dimo-
strare che ciò che immettono sul mercato ha impatto ambientale
basso, grazie all’utilizzo di materiali totalmente posati a secco con
alto grado di flessibilità derivati da processi di riciclo o naturali,
come nel caso dei sistemi radianti a pannelli prefabbricati che utiliz-
zano isolante in fibra di legno.
A fronte di questo trend evolutivo, fortemente dinamico all’interno
del mercato delle costruzioni, si riscontrano alcuni sviluppi speri-
mentali interessanti che hanno portato alla realizzazione di best
practice, definendo alcuni tra i possibili scenari futuri finalizzati agli
standard NZEB:
- per i sistemi costruttivi, la prefabbricazione tridimensionale;
- per l’impiantistica, l’uso dell’idrogeno e dei sistemi off-grid.
L’edificio della Camera di




Per ottenere un maggiore controllo delle prestazioni dell’edificio ed
una riduzione dei tempi e degli errori dovuti alle fasi di cantiere, si
sono affacciati sul mercato Italiano prodotti con un elevato livello di
prefabbricazione che prevedono la realizzazione di architetture tra-
mite l’assemblaggio di moduli tridimensionali.
Con il termine tridimensionali si intendono moduli prefabbricati,
tipici della cultura americana, realizzati sia tramite il sistema X-lam
che soprattutto, con quello a platform frame, quest’ultimo caratte-
rizzato da maggiore leggerezza e facilità nel trasferimento in cantie-
re.
I moduli, grazie agli ulteriori gradi di prefabbricazione, sono comple-
ti di impianti e finiture e vengono assemblati in modo da consentire
la realizzazione di differenti configurazioni spaziali ed estetiche.
Di particolare interesse è l’integrazione nell’involucro dei terminali per la
climatizzazione degli ambienti, dai quali dipende, non soltanto l’efficien-
za energetica, ma anche il comfort indoor, attraverso l’utilizzo di FER.
A questo proposito, sia la direttiva 2010/31/UE all’articolo 6, che la
Normativa Italiana, attraverso il DLgs n.28/2011, promuove l’uso di
FER, annoverando tra le altre, anche l’energia aerotermica, geotermi-
ca o idrotermica catturata dalla pompa di calore. Le pompe di calore
non possono essere considerate una novità, ma la loro incentivazio-
ne da parte della normativa, ne consente la diffusione e implemen-
tazione tecnologica anche in soluzioni innovative, quali i moduli tri-
dimensionali, che in questo modo consentono il raggiungimento
delle prestazioni ottimali della costruzione anche per i nostri climi.
Idrogeno e sistemi off-grid
Alcune Best Practice di prodotto attualmente presenti sul mercato,
sono legate a quelle innovazioni tecnologiche che consentono uno
sfruttamento integrale delle energie rinnovabili, quale l’idrogeno,
che inoltre rende possibile l’accumulo e lo stoccaggio dell’energia
prodotta.
L’idrogeno è da molti anni oggetto di ricerca: dai vari prototipi rea-
lizzati per il settore della mobilità, si è passati alla produzione elettri-
ca in centrale6, fino ad arrivare a nuove reti di distribuzione7 e siste-
mi impiantistici applicabili a scala di edificio.
La caldaia ad idrogeno è uno dei casi più rappresentativi dell’inno-
vazione di prodotto legata a questo settore: la novità di questo
impianto sta nella produzione di energia termica azzerando le emis-
sioni di CO2, sfruttando la combinazione idrogeno-ossigeno per pro-
durre calore a temperatura controllata, evitando così la formazione
10. L’off-grid solo ultimamente si sta
sviluppando sul suolo Italiano:
in questa direzione un prodotto
interessante è off-grid Box prodotto
da la fabbrica del Sole (FdS),
che permette di integrare all’edificio
un kit pre-assemblato permettendo
il completo distacco dalle reti
di adduzione e smaltimento (Fonte:
centro“La Fabbrica del Sole
s.c.a.r.l.”www.offgridbox.it).




degli ossidi di azoto, responsabili delle piogge acide e dell’inquina-
mento atmosferico.
Grazie anche a queste nuove scoperte legate al settore dell’idroge-
no applicato a scala di edificio, possiamo identificare sul suolo
Italiano un nuovo mercato: il sistema off-grid.Tale sistema consente
all’edificio di sconnettersi dalle reti di adduzione e fornitura, renden-
dosi completamente autosufficiente sia dal punto di vista energeti-
co che per quanto riguarda la gestione delle acque e dei rifiuti.
Grazie all’integrazione di collettori solari, fotovoltaico, sistemi di
recupero delle acque piovane, geotermia e idrogeno l’edificio si
riappropria dell’ambiente che lo circonda, portando a Zero il bilan-
cio energetico e l’impatto ambientale di gestione (fig. 10).
Conclusioni
Partendo dal concetto che si definisce prestazionale un prodot-
to/sistema non per il materiale di cui è composto (dato che le pre-
stazioni della materia prima rimangono invariate), a fronte di quanto
descritto, è possibile individuare come, i principali sviluppi del setto-
re legati al miglioramento dell’efficienza energetica, siano riconduci-
bili ad alcune aree significative:
• La forma del prodotto (MORFOLOGIA)
• L’aggregazione del materiale principale con altri (SINERGIA MATE-
RICA)
• Rapidità e facilità di posa (POSA)
• L’integrazione impiantistica per l’uso di fonti energetiche rinnova-
bili (INTEGRAZIONE)
• La realizzazione di filiere corte o Km 0 (LOCALITÀ)
Attraverso queste 5 invarianti è possibile identificare un trend di svi-
luppo che, nonostante la mancanza di un decreto attuativo delle
nuove direttive europee, orienta positivamente il mercato (domanda
e offerta); un mercato in continuo sviluppo concorrenziale a favore di
una migliore efficienza energetica in edilizia. In questo scenario, le
aziende diventano i principali attori che indirizzano non solo il mer-
cato ma principalmente la ricerca scientifica, in un’ottica di approccio
“bottom to top” mirato al raggiungimento degli obiettivi NZEB.
Note
1 - Commissione Europea. Bruxelles, 26 aprile 2012.
2 - Energy Performance Building Directive 31/2010/UE.
3 - cfr. LR Lombardia n. 7/2012 “Misure per la crescita, lo sviluppo e l’occupazione”
PCM (Phase Change Materials), sono materiali che attraverso la transizione di
fase (da solido a liquido e viceversa) accumulano (o rilasciano nel caso di solidifi-
cazione) calore latente, sviluppando capacità attiva di termoregolazione. I più dif-
fusi allo stato attuale sono paraffinici o idrocarburi.
4 - Fonti di Energia Rinnovabili.
5 - Prima centrale elettrica di dimensioni industriali alimentata a idrogeno al
mondo inaugurata nel 2012 a Fusina,VE.
6 - Primo idrogenodotto in area urbana inaugurato nel 2008, Arezzo.
Construction systems and products: a response to the regulations for energy efficiency
The application of Italian D.Lgs 192/05 and 311/06, jointly the latest E.U directive, not yet transposed, like 2010/31/CE, required a rapid
evolution of building product performance aimed to energy efficiency.This evolution create a new specific market, that involve both
experimental development and customary construction products.
The market trends, create by new business inquiries, develop a greater attention on energetic and environmental issues:
• about products and components in commerce
• about plants, reference to terminals of diffusion
Through an analysis of customary Italian products (blocks, concrete and prefabricate wood), and their integrations with the plants system
for indoor comfort, the paper wants define a possible evolutive scenario of product and component to NZEB targets.
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